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fo/oti PLANCIA 
LUGLIO Y 1 0 DA'IL MASSIMO 

£.12.700.000 
chiavi in mano al netto delle tasse provinciali e regionali 

l'Unità -Venerdì 23 luglio 1993 
Kudnzioni:: 
via dei Due Macelli. 23 /13-00187 Kumji 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevano dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

La decisione del ministro Mancino riguarda 
anche altre città e province italiane , 
Il ballottaggio previsto per il 5 dicembre 
La capitale sperimenterà le nuove regole 

1121 novembre 
caccia al sindaco 
Fìssalo il giorno (Me elezioni 
Il 21 novembre gli elettori romani, insieme a quelli di 
altre grandi città, si recheranno alle urne per il primo 
turno delle elezioni comunali. La data del voto ammi- -
nistrativo autunnale è stata stabilita ieri dal ministro 
dell'Interno Nicola Mancino. Per la città, dunque, ini­
zia il conto alla rovescia, da qui alla «prima volta» con 
l'elezione del sindaco in base alle nuove regole. La 
campagna elettorale, almeno per quanto riguarda ; 
Francesco Rutelli, è cominciata da tempo. Alla mèta ' 
mancamo, quindi, ancora quattro mesi. E ieri è sceso 
in campo come antagonista al candidato di Verdi e 
Pds, ma sostenuto da buona parte della sinistra della 
capitale. Renato Nicolini. Un candidato annunciato da 
settimane, ieri ufficiale, che stamattina presenterà le 
sue carte per vincere a Roma. Il 21 novembre il primo ' 
turno. L'eventuale secondo turno, quanto mai proba­
bile vista la complessità della situazione romana, avrà 
luogo domenica 5 dicembre. „ , *• 

Nicolini candidato 
«Voglio sedermi 
sotto Giulio Cesare » 

, . :. FABIOLUPPIMO 

La corsa per 
questa 
poltrona è 
entrata nel 
vivo. '-
A sinistra ; 
Renato 
Nicolini. 
In basso 
Francesco 
Rutelli 
A destra 
la 
manifestazione 
del Msi di ieri 
sera 

(loto Aitalo Prò) 

H Ora la sua candidatura 
ha il timbro dell'ufficialità: Re­
nato Nicolini si presenterà sta­
mattina alla stampa come can-
didato.a sindaco di Roma. È il 
primo vero antagonista •. di 
Francesco Rutelli. Lo aveva 
ammesso proprio suUUnilò, 
circa un mese fa. di meditare 
questa intenzione. Poi, aveva 
atteso, vista la reazione quan-
tomai seccata del Pds e la scar­
sa adesione da parte di altre 
forze della sinistra per la sua 
candidatura, se si esclude un 
debole si di Rifondazione co­
munista. Ora Renato Nicolini, 
ex re dell'effimero, parte sul 
serio, con tanto di comitato 
oromotore. E il suo quartier ge­
nerale sarà l'AlpheUs, un loca­
le alla moda della capitale: 
uno del sostenitori del comita­
to Luca Bracci, e tra gli anima-

- tori del locale all'Ostiense. 
, «Non ho alcuna intenzione 
- di lasciare il Pds, né di entrare 
; in - Rifondazione comunista. 
• Voglio arrivare a novembre co-
: me candidato a sindaco e spe-
••"• ro a dicembre di potermi sede-
• ' re sotto la statua di Giulio Ce­
li saie - ha detto il neo candida-
£ to - Purtroppo quando ho 
•• espresso la mia disponibilità 
• ' ad elezioni primarie che coin-
~? volgessero tutta la sinistra, non 
' • ho avuto riscontri positivi». In-
. somma, l'architetto, a lungo 
: assessore alla cultura durante 
' le giunte di sinistra, deputato 
" da tre legislature per il Pds ha 
- scoperto le sue carte, e una 

•:« malcelata voglia di concorrere 
'•';. per la carica di sindaco. Non 

nasconde perciò toni polèmici 
' con il suo partito, il Pds. Com-

' mentando il referendum inter­
no promosso dalla Quercia 

nella capitale Nicolini ha os­
servato: «Mi risultarne alle cle-

• zioni vadano non solo gli iscrìt­
ti, ma tutti i cittadini. I partiti 

-' non hanno capito che la nuo-
: va legge elettorale ha sottratto 
",- loro la, prerogativa di scegliere 
! che invece ora è dei cittadini».., 
. E altro fuoco polemico, viene 
' .acceso dal biglietto da visita 
. d e l comitato che in un mes-
y; saggio • d'accompagno alla 
' 'conferenza stampa di oggi si 

presenta come «totalmente au-
: tofinanziato», e ritiene «la poli-
f tica di professione e il marke­

ting elettorale - che caratteriz-
•••'• zano molti altri candidati» po­

sitivamente superati «dall'ag-

- gregazione di idealità e proget-
•. tualità non codificate». L'unico 
: candidato ufficiale sino ad ora 
- era Francesco Rutelli. La can­

didatura Nicolini, a Botteghe 
Oscure, e stata brevemente 

commentala da Davide Vusani, 
coordinatore nazionale della 
segreteria Pds: «Non ci crea 

. nessun imbarazzo avere un 
deputato pidiessino candida-

, to, mentre noi sosteniamo la 
' ' candidatura di- Rutelli. Siamo 

molto persuasi della nostra 
.' scelta. Siamo generosi, siamo 
- una forca di cerniera e intorno 
- a Rutelli e al suo programma è 
•'" possibile raccogliere le forze 
' progressiste». «Semmai - ha 
: detto il responsabile per gli cn-
'.', ti locali Giulio Quercini - pro­

viamo un po'jdl rammarico 
Avremmo preferito che Nicoli-

': ni avesse dato il suo contributo 
; allo sforzo di dar vita a uno 

; j schieramento e ad un pro-
:. gramma insieme ai progressi­
vi sti». . •. ' ...,..•", 
„' Nicolini dice di aver risposto 
; ad una proposta promossa 

«spontaneamente da un grup­

po di cittadini provenienti dal­
la società civile e la maggior ; 

parte del quali non sono iscritti '-' 
ad alcun partito». Potenza del- :t 
la società civile. Stamattina il v 
neocandidato presenterà una K 
prima «lettera programmatica». •'• 
l-e idee guida saranno una cit- ,\ 
tà a vocazione intemazionale, ' 
multiculturale e multietnica, la 'V 
città dei servizi, una capitale a • 
misura d'uomo che «non h a ' 
più"bisogno"di opere pubbli-'" 
che, una città, che utilizzando -, 
al meglio le proprie capacità e ',-; 
nsorse, riesce a dare lavorò a }f 
chi non l'ha, a migliorare le >' 
condizioni di coloro che già la- ". 
vorano, a migliorare la qualità ' ' 
della vita dei cittadini (siano ";' 
integrati o emarginati) e la vi- * 
vibilità della città...» Nicolini, " 
sostiene il comitato promoto-
re, «si presenta come possibile '•'• 
polo di aggregazione di desi- ' 
deri e bisogni collettivi che ' 
vanno al di là degli' schiera­
menti storici». '•••.M-j..*••.. '•-;. ••-.--• 

C'è da attendere ora l'uscita : 
allo scoperto di Rifondazione • 
comunista a sostegno della 
candidatura Nicolini, e non c'è 
da escludere una «riflessione» * 
di alcuni comunisti democrati­
ci dentro il Pds. Mentre la De- i; 
mocrazia cristiana tenta, affan- •'-
nosamente, di rendersi pre- ' 
sentabile alla competizione '-
elettorale di novembre, forse 

con un nuovo nome, e si dibat­
te per cercare un personaggio 
autorevole, e non lo trova, la 
sinistra può già contare su due ' 
candidati. A sorpresa ieri si è ' 
candidato anche Rosario Cac- ': 
camo, proprietario e direttore i 
dal 7 8 del bisettimanale «Por- '• 
taportese». Il candidato a sin- ' 
daco di Roma ha 74 anni, è na- ••'• 
to a Palermo, e dal 1950 è resi- -• 
dente nella capitale, al quartie- -
re Tuscolano. Caccamo è rso- ••-
stenuto dal Movimento Popò- ;•;: 
lare Uomo e Ambiente, nato ;•' 
nel 1985, di cui è egli stesso ": 
fondatore e presidente e che '*' 
definisce «primo vero movi- ' 
mento ecologico dei verdi ro- « 
mani, di ispirazione cristiano V 
sociale, una scommessa 'd i 
reale democrazia diretta». «E' ;; 
un organismo interdisciplina-
re, interregionale ed apartitico "•,'• 
- scrive Caccamo su «Portapor- ?. 
tese»-di ispirazione cristiana e ; 

, formazione umanistica, orien- '•• 
tato ad intraprendere iniziative ,'• 
anche politiche che possono "' 
avere un impatto reale sulla ' 
società . in particolare infor- •• 
mativo e formativo, grazie ai ? 

; propri mass media». Caccamo > 
in passato, si è candidato con '• 

'• la De alle elezioni amministra- ':• 
Uve del 1985, ottenendo circa £ 

' 6000 voti. Giornalista dal '77, è ;. 
da sette anni vaticanista per il 
suo giornale. SS?;--:;;.'?;.^''-' 

Ostiense. Tensione e proteste 
per la manifestazione del Msi • 

Missini antiviados 
feccia a feccia 
con i centri sociali 

M Momenti di tensione len sera, in piazzale Ostiense, tra i 
missini che avevano indetto un comizio-fiaccolata contro i 
viados e i giovani dei Centri sociali che si erano radunati a po­
che centinaia di metri di distanza per imped ime lo svolgimen­
to. Con pochi slogan, tutti diretti alle «persone che vivono nel­
l'illegalità», alle 9 meno dieci, il corteo-fiaccolata guidato del­
l'ex consigliere comunale missino Teodoro Bontempo e al 
quale hanno partecipato una cinquantina di persone, si è 
mosso dal Circo Massimo per dirigersi verso la Piramide dove 
si doveva tenere il comizio. Ma a quello che i missini avevano 
annunciato come «un primo appuntamento per iniziare la 
battaglia di tutti i quartieri contro la presenza nella capitale di 
prostitute, travestiti e drogati: una battaglia che intendono 
combattere con «le ronde notturne», hanno risposto circa 200 
giovani di sinistra che nel frattempo avevano presidialo piaz­
zale Ostiense. Un botta e risposta che per fortuna si e conclu­
so solo con un lancio di, bigliee. qualche insulto. Anche «• p«»r 
unmomentosièlemuto-ilpeggio. • •'-"-" . - . . ... 

Nonostante il folto schieramento dei giovani di sinistra che 
ha impedito al corteo di arrivare alla Piramide, Teodoro Bon­
tempo non ha infatti voluto rinuncile alla manifestazione. E 
mentre dal corteo, bloccato da un cordone di agenti in piazza 
Albania, si gridavano slogan del tipo - È ora, è ora, è ora di 
cambiare, un po' di pulizia, per la capitale. Ci hanno dato 
l'Aids, ci hanno dato i viados, i drogati. Vogliamo una città 
pulita dove vivere - , l'ex consigliere comunale si è avviato da 
solo attraversando la piazza presidiata dai manifestanti di si­
nistra. LI. protetto da una decina di funzionari di polizia, ha 
svolto il suo comizio davanti a poche decine di missini. — 

Inevitabile, alla fine della manifestazione, la protesta del 
missino. «11 corteo - ha detto Bontempo - era stato indetto per 
richiamare l'attenzione su quanto avviene in alcuni quartieri 
di Roma, come quello dell' ostiense e di Testacelo, dove pro­
stituzione, traffico di droga, rapine e borseggi, sono fenomeni 
all' ordine del giorno. È una vergogna che all'ultrasinistra sia 
stato permesso un assembramento illegale». Nel pomeriggio 
però, sulla crociata anti-viados, era intervenuto Pino Anastasi, 
presidente del circolo Mario Mieli. «L'intolleranza è Punico vi­
rus - ha detto Anastasi - . Vogliono la pulizia, vogliono una 
città meno violenta. Non hanno pensato questi moderni ben­
pensanti ad una manifestazione contro i delitti o i pestaggi 
consumati per strada contro chi, nella strada, ii- 1' unico da­
tore di lavoro». •.....••;•;•••••'••.••••.•'••,•,-{•. •-,-•• • -.•-.'-'-:• . -:':•••.---»•.-: -.:•••' 
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Il voto 
Città sessuale 
giudica 
Ruteffi 
M Le femministe de «La cit­
tà sessuale» si rivolgono a 
Francesco Rutelli e pongono 
alcune condizioni per «condi­
videre» la sua candidatura a 
sindaco di Roma. Si congratu­
lano con Rutelli perche tra i 
sette punti del suo programma 
ha inserito il «Centro Intema­
zionale della Donna Buon Pa­
store», ma aggiungono che è 
«troppo poco citare la sede del 
femminismo per meritare un 
nostro riconoscimento», «La 
sua storia di radicale e di verde 
- aggiungono - ci fa Infatti dif­
fidare di lei, perché i partiti di 
cui ha fatto parte hanno svolto 
una politica squalificata nei 
confronti del mondo femmini­
le» Secondo le femministe Ru­
telli deve «pubblicamente» af­
fermare che lo stupro è «un 
grave crimine commesso da 
sempre impunemente nella 
città di Roma, sia con aggres­
sioni occasionali che nella 
strage fisica di migliaia di bam­
bine, ragazze e donne, attra­
verso la prostituzione». Uno 
degli impegni che per le fem­
ministe Rutelli dovrebbe assu­
mere, e «di dare priorità di al­
loggio alle donne e ai bambini 
vittime della violenza maschile 
e non familiare come viene er­
roneamente classificata». Inol­
tre «dovra assicurare di iscrive­
re le donne aggredite in questo 
modo barbaro tra le categorie 
privilegiate per il diritto al lavo­
ro». . , i • . 

1993, propizia è la fontana 
• • Che ne sa il turista corea­
no, macchina fotografica giap­
ponese, maglietta «U.SA», del- ; 
l'antico rito? Gli hanno detto di ì 
buttare «un soldino», e lui ubbi- ':' 
diente esegue. Ignara la cop- e 
pietta di Macerata, in viaggio di ;' 
nozze, volge le spalle allafon-.':" 
tana e si lascia ritrarre dal pas­
sante mentre lancia all'indie-
tro una piccola pioggia di 50 li­
re nuove, quelle che non vuole 
nessuno perchè minuscole co­
me cimici. Scene di ordinaria 
superstizione a piazza di Trevi. 
Provare a non credere per cs- . 
sere smentiti. Il rito ha più di 
duemila anni. Narra la leggen­
da che una fanciulla salvò dei 
soldati romani indicando - o 
forse facendo sgorgare, dea in 
incognito - alle truppe assetate 
la fonte dell'acqua, da allora ; 
denominata «Vergine». E alla ' 
leggenda certo si rifecero nel 
tempo le tradizioni popolan, 
costruendo un altro rito. Quan­
do' un giovane partiva soldato, , 
la ragazza che gli era promes­
sa lo accompagnava proprio 11, -
sul margine di marmo dove 
ora s'affollano senza vergogna ' 
di spintoni, turisti di ogni età e 
d'ogni paese. Riempiva d'ac­
qua, la fanciulla, una tazza 
•non ancora usata» e l'offriva al 
partente. Questi beveva, poi la 
tazza veniva Infranta. Patto più 
solenne di ritomo certo non 
c'era. Né simbologia più tra­
sparente. .... « 
. .Niente è più forte di una 
speranza d'amore, d'altronde. 
Vince segnali avversi, avverti­
menti negativi, costringe il de- * 
stino», se necessario. Come 
nella canzone di Renato Ra-
scel, la speranza a Roma è da 

Bottino ricco quest'anno nel fondo della Fontana di 
Trevi. Il Comune ha già raccolto 629 sacchi di «soldi­
ni» nei primi sette mesi. Grigia realtà, contrappunto 
di più accesa speranza. Un mito che si rinnova sotto 
la sorveglianza di una polizia privata. Il turista igna­
ro rinnovella un rito vecchio duemila anni, trasfor­
mato nelle tradizioni popolari degli ultimi due seco­
li. C'era una volta una tazza.... 

NADIA TARANTINI 

tempo affidata al «soldino», 
promessa-impegno di tornare, 
gesto propiziatorio che si può 
leggere in tanti modi Speria­
mo che Roma sia sempre la 
stessa (che cambi, che miglio­
ri) , spenamo di poter tornare a 
Roma (in vacanza, senza pen­
sare a mente, pigramente), 
speriamo di restarci, magan. E 

le speranze diventano più au­
daci quanto più la realtà si di­
scosta dai sogni Sarà per que­
sto che il «bottino» della fonta­
na quest'anno si annuncia ric­
chissimo. Seicentoventlnove 
sacchi in sette mesi, contro i 

, duecento sacchi dei primi cin­
que mesi del 1992 Forse, c'in­
forma un servizio dell'agenzia 

Ansa, sarà raggiunto e supera­
to il record del 1988, duecen-

- toscttanta milioni non una lira 
• dimeno. • •••.. • -.:.:.. 
'•!• Da tempo il servizio raccolta si 
: è modernizzato. Finito il folk-
More dei «pescatori» ragazzini 

che si tuffavano prima dell'al­
ba ad alimentare il mercato 
clandestino dei «soldini». Tan­
te denunce per «divieto di bal­
neazione nelle pubbliche fon­
tane», di tempo in tempo l'al­
larme per il sospetto di un rac­
ket organizzato. Roma per tra­
dizione lasciava campa e 
quando i giornali insorgevano 
con campagne per «moralizza­
re» la pesca il corpo dei vigili 
rafforzava, per un giorno o 
due, la scorta alla fontana. 
Tempi di, polizia privata, ades­
so E la «Metro Security Ex­
press», che ha dal Comune 
l'appalto della conta delle mo­
netine, presiede insieme ai vi­
gili al lavoro dei tre-quattro 
operai del Campidoglio. Non 
trovano soltanto monete, peiò. 
Qualcuno più concreto scrive 
per filo e per segno sulla carta 
il suo desiderio, il suo appello, 
la sua richiesta appassionata, 
poi con lo scotch l'avvolge te­
neramente prima d'affidarlo 
all'acqua Vergine. La raccolta 
organizzata finisce nelle casse 
del Comune e in beneficienza 
(solo per le monete stranie­
re). Chiudendo un ciclo di ac­
cesi dibattiti: a chi appartiene 
il bottino? Molti giuristi, fino a 
pochi anni fa, sostenevano do­
versi attribuire. alla potestà 
•nullius», di nessuno. Come la 
speranza, che è di tutti ma non 

' appartiene a nessuno in parti­
colare. 

«Vittima» dell'ex marito; si salva 

Un complimento dopo anni di botte 
Elei, esasperata, tenta il suicidio 
Stona di Stefania Lucarelli, 24 anni, disoccupata, se­
parata e con tre figli piccoli a carico. «Dammi gli as­
segni famigliari altrimenti moriamo di fame». Ma 
l'ex marito prima l'insulta poi le dice: «Hai gli occhi 
verdi e belli. Non lo sapevo». Una frase banale che 
ha portato la donna alla disperazione. È salita sul 
terrazzo e ha minacciato di buttarsi dal quinto pia­
no. L'hanno salvata i poliziotti. ' 

MARISTELLA IERVASI 

• i Ha sopportato di tutto, 
le botte e le anghene quoti­
diane dell'ex marito. Stefania 
Lucarelli, 24 anni, per il bene 
dei tre figlioletti, di 2. 4 e 7 " 
anni, • ha «incassato» senza 
mai fiatare gli insulti e le pre- • 
potenze del capofamiglia. ; 
Ma non ha accettato l'osser- . 
vazione sul colore dei suoi '' 
occhi. «Sono cosi verdi e belli % 
e io non me ne sono mai ao 
corto». Una frase banale, del- £ 
ta per telefono, che l'ha fatta "' 
crollare. La donna, dispera- •? 
ta, ha tentato il suicidio. Fri- • 
ma di buttarsi nel vuoto è sta- v 

ta «abbracciata» d a un poli- ' 
z i o t t o . . . •. w , . v . •" • .. v v„.. .- . . , . , ; 

• È andata così. Primavalle. ' 
via Pietro Bembo 44 (lotto 
19). La famiglia Curiale è ' 
sveglia fin dalle prime ore del ' 
mattino. Stefania prepara la 
colazione, poi accompagna i £ 
figli all'asilo comunale. Sono 
già te 10 quando fa ritorno in 

casa Squilla il telefono. Dal-
I altro capo del filo c'è l'ex 

, marito, Enrico Curiale, 30 an­
ni, disoccupato, conosciuto 
nel quartiere di Primavalle 

. come il «Fracicone». Lui, va 
: in giro con macchinoni e usa 
un cellulare. 1 suoi figli, inve-

' ce, hanno il cibo contato. E 
: la loro mamma ogni giorno 
i litiga con l'ex marito per via 
; degli assegni familiari, pro-
' messi, che non arrivano mai. ; 

Ieri, l'ennesima supplica: 
i «Non ho i soldi per fare la 
spesa. Aiutaci o moriamo di 
fame». Enrico Curiale, però, 
fa ; orecchie da ; mercante. 

. Cambia discorso, insulta la 
donna. Poi, improvvisamente 

. cambia tono: «I tuoi occhi so-
• no ; chiari, bellissimi..-, Che 
•? sciocco! L'ho scoperto solo 

adesso». " Stefania Lucarelli 
2 non ci vede più, aggredisce 

l'uomo per telefono. Per la 
' prima volta riesce a tenere te­

sta al marito, che continua a 
, maltrattarla anche dopo la 
< separazione. Ma lui, non l'a-
.} scolta. Gli chiude il telefono 
/infaccia. ' -
:,' Ed è allora che Stefania 

decide di farla finita. Sale a 
' quattro a quattro i gradini 

che portano al terrazzo del V 
piano. E si siede sul cornicio­
ne con i piedi penzoloni. Mi­
naccia di buttarsi giù e vuole 
l'ex marito come spettatore. •; 

Il vicinato s'allarma, qual-
' cuno chiama il 113. E in via 
•; Pietro . Bembo arrivano " di 
v gran corsa • gli agenti. del 
; commissariato di Primavalle 
iU poliziotti cercano in tutti i 
';y modi di farle cambiare idea. 
- Le parlano dei figli, le dicono 
che sono nel cortile tche 

\ '. aspettano • le . sue coccole: 
'• Una bugia inutile. Stefania 
• " ha i nervi a fiordi pelle, recita 
' per l'ennesima volta la sua ri-
ijr chiesta: «Mi uccido. Fate ve-
«.v nire mio marito. Solo lui, che 
'!;-'non conosce il colore dei 
". miei occhi, deve essere il te­

stimone del mio gesto». Poi, 
la lunga trattativa si è risolta 

* con l'abbraccio eroico del 
J poliziotto Giuseppe Volpe. ' 
'". Ora, la donna è ricoverata 
& nell'astanteria dell'ospedale 
•"'San Filippo Neri. I medici gli 
i" hanno somministrato dei se-
' dativi, pervia del suo stato di 

agitazione. Ne avrà per qual­

che giorno. '-••.' ' 
Giovanni Papadia, 25 anni, 

••;„ pugliese, indossa la divisa '-.-
•; della polizia da quattro anni. - •'. 
: È sposato ed è padre di una " 
•\\ bimba di un anno e mezzo di ì' ' 
•• ; nome Valentiana. «È il mio "•-;• 
'-':• primo salvataggio - racconta >-
"•' - Sono emozionato. Ero con ;-i 
7 il collega Volpe sul terrazzo "̂  

.' di quel palazzo. La donna 
: era fuori di se, si voleva butta-

,, re sotto gli occhi del marito. £ 
% z Che storia! E poteva finire in "? 

'tragedia. Più volte abbiamo •?';•" 
. cercato di avvicinarci con la -
r> scusa di una sigaretta. Ma lei , 
;" ad ogni nostro passo minac- :; 
^ ciava di lanciarsi nel vuoto, f' 
•'•• Cosi abbiamo usato la tattica . 

della distrazione». •; precisa ; 
;•• l'agente Papadia. >• •,;; . ._.r,^r '• 
?'• Sul terrazzo, cioè, sono ar- _ 
... rivati i rinforzi. Alcuni poli-
V.ziotti hanno continuato la ..",. 
,! conversazione con Stefania .. 

Lucarelli. «Gli parlavamo di •; 
: I tutto e a getto continuo - sot- ;••• 
';, tolinea il poliziotto - Un mo-
- do come un altro per impedi- . 
>. re alla donna di girare le • 
'£. spalle e scoprire il nostro gio- ', 
^ co: l'agente Volpe, infatti, 
~ camminava non visto verso ,' 
; . di lei. Un attimo dopo l'ha •' 
;; abbracciata e noi altri ci sia-
-' mo buttati a pesce per aiutar- ;,'.' 
!' lo. SI, perché Stefania Luca- ' 

relli è una donna carina e 
piuttosto robusta». 


